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Una forte mobilitazione delle categorie per chiedere l’approvazione della Legge sulla Musica.

Il 7 Febbraio Sit-in a Piazza Montecitorio



Ancora pochi giorni alla fine della legislatura, e potrebbe essere troppo tardi. Occorre esercitare una forte pressione affinché il Parlamento trovi la necessaria unità che permetta di approvare il disegno di legge sulle attività musicali.

Non possiamo permettere che il lavoro cinque anni venga annullato in questo modo,. Perdendo una occasione strategica per ottenere una legge che potrebbe offrire nuove opportunità a tutto il mondo della musica, per riconoscere dignità alla musica popolare contemporanea, per aiutarne la promozione, produzione e diffusione in tutto il mondo, e per affermare finalmente che la musica è cultura.

Per conseguire ciò è necessario approvare alla Camera dei Deputati lo stesso testo già votato al Senato sulla promozione, sostegno e valorizzazione delle attività musicali.

La musica è un linguaggio universale, il ponte che unisce culture diverse, non ha confini, né colori, né appartenenze politiche.

Per non distruggere cinque anni di lavoro, e per colmare un insostenibile vuoto legislativo, occorre una forte mobilitazione che veda protagonisti tutti gli operatori del settore: Musicisti, Autori, Orchestre, Produttori di spettacoli, Discografici, Agenti di spettacolo e comunque tutti coloro che a vario titolo sono coinvolti per l’attività che svolgono con il mondo della musica. Allo scopo preghiamo tutti gli interessati a sottoscrivere questo appello rivolto alle forze politiche, ed invitiamo tutti a partecipare alla manifestazione - sit-in organizzata unitariamente da tutti firmatari della “Lettera Appello” inviata alle Istituzioni e da “Cambia Musica” di Franz Di Cioccio, davanti alla




Camera dei Deputati (Piazza Montecitorio)

per Mercoledì 7 febbraio 2001

ore 11:00


(tutti i musicisti sono pregati di portare il proprio strumento, per rendere

più incisiva e visibile la manifestazione) ed alla




Conferenza Stampa di presentazione dell'evento, che si terrà

lunedì5 febbraio alle

ore 11:30, presso il “Jazz Cafè”

sito in Via Zanardelli (adiacente Piazza Navona).
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Alla Conferenza Stampa parteciperanno i Responsabili delle Associazioni di categoria del settore musicale
 insieme a molti musicisti.








�Iniziative sindacali a sostegno della vertenza delle Videoteche

La eco suscitata dalle iniziative Anvi-Confesercenti a favore di uno sbocco utile ai problemi della categoria, trova un valido riscontro anche nella stampa specializzata di settore (Trade e Mediastore di cui vi alleghiamo copia degli articoli), che ha dato ampio risalto alle scelte compiute dal sindacato, mettendo in evidenza il ruolo primario che può svolgere Anvi nel confronto con le aziende produttrici di Home video, organizzate all’interno di Univideo. Ciò ci conforta e, al tempo stesso, ci sprona a continuare su questa strada. In questi giorni Anvi-Confesercenti si è attivata, con il prezioso contributo di alcuni operatori, per rimettere insieme i "pezzi" di associazione che nel corso degli ultimi anni hanno tentato di promuovere un sindacato forte rappresentativo e unitario. Allo scopo si è già svolto un incontro nei giorni scorsi a Bologna ed un’altro è programmato per l'8 febbraio a Parma. Con gli animatori di UNISOFT, un sindacato che era riuscito a suscitare molti consensi negli anni ottanta. Per allargare i consensi e coinvolgere ulteriormente la categoria, Anvi ha deciso di organizzare delle Assemblee Regionali che si svolgeranno con il seguente calendario: Toscana (Firenze il 12-2-2001); Emilia Romagna (Bologna il 26-2-2001); Lombardia (Milano il 5-3-2001); Piemonte (Torino il 12-3-2001); Veneto (Padova il 26-3-2001).

Queste sono alcune delle date su cui Anvi-Confesercenti sta lavorando, inviando la convocazione a tutti i gestori di Videoteche delle singole regioni interessate dalle riunioni, in accordo con le Confesercenti regionali e provinciali interessate.

Fino ad oggi Anvi può contare sulla disponibilità di forti nuclei di operatori Toscani, Emiliani, Laziali, più alcune “sacche” nel centro nord. A parere di Anvi si tratta di una base di partenza molto importante, ma che deve ancora aumentare la sua forza se si vuole sostanziare al meglio l’azione sindacale. A questo scopo, Anvi intende allargare al massimo il consenso attorno alle iniziative in programma, anche per dare un maggiore “senso” nazionale alla battaglia in atto, che dovrà permettere di "ricostruire" la presenza della categoria, partendo dalle importanti disponibilità che oggi ci sono. Anvi, ritiene ora che si siano create le condizioni affinché entro febbraio "decolli" il tavolo di confronto con Univideo. Questa è la prima tappa di un lavoro che dovrà vedere una presenza responsabile, ma determinata, della categoria.

Una preziosa Guida per il piacere e il divertimento in Italia

Da tempo sono presenti sul mercato, con sempre maggior successo, le guide più diverse: agli alberghi, ai ristoranti, ai campeggi e perfino ai monasteri. Fenomeno editoriale consolidato, le guide rappresentano un veicolo di facile consultazione per compiere scelte ragionate.

L’unica che mancava era una guida pratica, autorevole ma allo stesso tempo frizzante e sfiziosa dedicata al divertimento ed al piacere in tutte le loro molteplici sfaccettature. Una guida che segnalasse il meglio in fatto di passatempi e piaceri della vita.

Una guida che prendesse in esame la notte ed i suoi templi ma non solo, visto che divertimento e piacere non hanno né orari né luoghi consacrati. Una guida che potesse servire a giovani e meno giovani per “accendere” le loro giornate. Una guida che permettesse a chiunque di usufruire di quel sacrosanto diritto al tempo libero, in virtù del quale non si esita a percorrere decine di chilometri. Ebbene, proprio quella Guida io ho voluto realizzare. Anni e anni di girovagare sono confluiti in un opera destinata a proporre la “curiosità” nell’insolita veste di minimo comune denominatore. Destinata a colmare un vuoto istituzionale, la Guida al Piacere e al Divertimento si propone quindi di segnalare, attraverso schede-profilo sintetiche ma ricche di informazioni, tutti i locali in grado di donare divertimento e piacere.

La filosofia seguita nell’opera è quella di far salire alla ribalta non solo le strutture premiate da un grande afflusso di pubblico ma soprattutto quelle originali, caratteristiche e, perché no, pazze. Le segnalazioni sono state limitate a 2000 perché la Guida intende proporsi come un prospetto selettivo e destinato a seguire passo passo mode e tendenze. Proprio per cogliere al volo i segnali di cambiamento, la Guida al Piacere e al Divertimento si prefigge quella cadenza annuale che le permette di conservare la necessaria attualità ed attendibilità.

Il tutto nel contesto di un’opera destinata a diventare sempre più importante, non foss’altro per il ribaltamento delle abitudini tipiche delle società industriali avanzate: se agli inizi del secolo la durata media della vita era 40 anni e le ore di lavoro 80 mila, nel pieno del Terzo Millennio la durata della vita sarà di 80 anni e le ore lavorate 40 mila Roberto Piccinelli (Autore della Guida)

Coloro i quali fossero interessati ad acquistare una copia della “Guida al Piacere e al Divertimento”, oppure a collaborare alla stesura dell’edizione 2002, si deve rivolgere a: ”Guida al Piacere e al Divertimento” c/o Piccinelli Group, Via Borsieri, 28 - 20159 Milano

La rete Internet è democrazia, ma la musica si paga

Al Midem di Cannes Peter Gabriel parla della sua OD2, la più grande distributrice europea di CD via Internet. “Gli autori vanno tutelati”

Non è un caso che Peter Gabriel sia così portato per le nuove tecnologie. Più di trent’anni fa suo padre fu uno dei pionieri del sistema televisivo via cavo basato sulle fibre ottiche. Negli anni 60 sembrò fantascienza, oggi è quasi superato. Ma si può dire che Gabriel sia cresciuto con un’idea di futuro realistica e allo stesso tempo visionaria. Idea che conserva tutt’oggi. La testa nelle stelle, i piedi ben piantati a terra. Tradotto in termini cybernetico-musicali, nel 2001 questo vuoi dire: mandiamo in rete tutta la musica del mondo, scarichiamola e cambiamola a piacimento, ma, beninteso, pagando i diritti agli autori. Se pur in via di assestamento, Internet è ancora una giungla, il grande musicista inglese lo sa e, anche a nome di molti colleghi, ha preso le sue precauzioni. Sette mesi fa ha fondato la OD2 (On Demand Distribution), il più grande distributore europeo di musica on line, per ora riservato soltanto ai rivenditori. Se ne occupa, da Bristol, Charles Grimsdale, suo socio e ispiratore, ma la OD2 ha uffici anche a Londra, Colonia e Parigi, e ne sta aprendo in Italia e in Spagna.

Sabato pomeriggio, un’ora prima della presentazione ufficiale della OD2 al Midem Net di Cannes, Gabriel ha spiegato i suoi intenti e il suo rapporto con Internet. Prima dell’incontro, i partecipanti alla ristrettissima tavola rotonda sono stati avvertiti di non fare domande sulla difficile gestazione del nuovo disco di Gabriel (dopo quasi dieci anni) che sarebbe dovuto uscire nel ‘99, poi nel 2000, e che questa nuova distrazione elettronica prorogherà forse a tempo molto indeterminato.

Da che cosa nasce il bisogno di una distribuzione on line?

“Nasce da un altro bisogno: quello di organizzarsi. OD2 raggruppa i cataloghi di molte case discografiche indipendenti come Mushroom, Edel, Mantra, V2, Zomba e Real World. Ma anche di major come Emi e Virgin. Mettendo questa musica in rete in maniera legale, a disposizione dei rivenditori elettronici, da HVM a Tower Records (siti web), noi promuoviamo il lavoro dei musicisti e allo stesso tempo, grazie una speciale tecnologia, lo proteggiamo”.

A proposito di protezioni: stamattina, durante il MidemNet, Herbie Hancock ha detto di essere “pro-choice”; cioè chiunque può scaricare la sua musica gratis da Internet, a patto che lui sia d’accordo. E’ stato il grande problema di MP3 e è tuttora quello di Napster. Lei è d’accordo?

“Io dico che se si vuole mangiare del pane lo si deve pagare. Dico anche che quello della scelta: “free music on Internet” è un problema che forse non tocca i musicisti di successo, ma è vitale per i giovani artisti che vivono dei diritti d’autore. E se un giorno loro non esisteranno più, magari sarà un governo che deciderà quale musica si dovrà ascoltare...”.

La rete come veicolo di democrazia?

“Certo. Come voce delle minoranze, come informatore possibile e indispensabile a chi non abbia accesso agli altri media. Questo l’ho sempre sostenuto”.

La grande distribuzione on line eliminerà l’oggetto disco e la sua fisicità? Dove finiranno il piacere di uscire di casa, di parlare con il negoziante, di aprire la custodia e infilare il cd nel lettore?

“Non credo che queste cose finiranno mai. Un esempio che faccio sempre è quello del telefono. Quando fu inventato tutti dissero che per parlare con chiunque non c’era più bisogno di uscire di casa. Ma tutti continuiamo a usare il telefono e a incontrare con piacere gli amici. Per quanto riguarda la fisicità c’è qualcuno che sta lavorando alle bambole. Se io amo la musica di Otis Redding avrò sullo scaffale una bambola Otis Redding che messa accanto al computer riprodurrà tutta la sua musica. Un vero oggetto tecnologico.

Se un musicista può mandare direttamente la sua musica in rete vuoi dire che le case discografiche sono destinate a scomparire?

“Finché un artista avrà bisogno di denaro avrà bisogno di marketing e proprio per questo le case discografiche continueranno a esistere. Ognuno di noi deve pensare a un nuovo ruolo”.

Come vede il futuro della musica in rete?

“Lo vedo come un grande Napster, ma legale; un catalogo infinito e accessibile a tutti, ma di consultazione specializzata perché oggi la gente è attratta verso siti dove trova la musica che cerca; vuole avere accesso a tutto, ma in modo ordinato, per genere e argomento. Presto ognuno di noi si porterà la propria musica ovunque, nel telefono, in automobile, in aereo. Scelta e scaricata legalmente. In più la rete può fornire notizie, testi, video. Più che di nuove tecnologie, oggi Internet ha bisogno di nuovi contenuti. Questo è il principio di OD2, per ora accessibile solo ai rivenditori, poi chissà”.

di Laura Putti (La Repubblica)
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